SCHEDA PAESE
KAZAKHSTAN
Rapporti con l’Italia
Dal 1992 in poi i rapporti tra Italia e Kazakhstan si sono approfonditi e rafforzati progressivamente in un quadro costante di dialogo e di mutui benefici. La multivettorialità della politica estera di Astana ha offerto loro nuove opportunità. Un Trattato di Partenariato Strategico è stato firmato in occasione della visita a Roma del Presidente Nazarbayev il 5 novembre 2009, come base per rafforzare i nostri interessi economici nel Paese. L'Italia rimane uno dei principali partner economico-commerciali del Kazakhstan. Secondo i dati di Astana siamo il secondo Paese di destino delle esportazioni kazake (petrolio in larghissima parte) con una quota del 18% sul suo interscambio totale, secondi solo alla Cina. Ma anche i nostri dati, pur divergenti, indicano una nostra posizione privilegiata. L'Italia continua infatti ad essere il secondo Paese esportatore in Kazakhstan dopo la Germania in ambito UE ed il sesto in assoluto, con oltre 900 milioni di Euro di export nel 2012 (oltre il 70% di tutto l' export in Asia Centrale), quasi quintuplicato in 10 anni.

Economia
Il PIL kazako è cresciuto nel 2012 del 5,5% (fonte EIU), mentre nel 2010 e 2011 il tasso di crescita e' stato rispettivamente del 7,3% e 7,5%. La composizione del PIL per settore e' la seguente: Agricoltura: 5,2%; Industria: 37,9%; Servizi: 56,9%. Riguardo i consumi pubblici, nel 2012, sono stati rispetto al PIL, del 5%, mentre i consumi privati sono stati del 6,1%. Nel 2012, il deficit di bilancio sul PIL ha registrato un aumento raggiungendo il 3,7%  (stima EIU) a seguiti di minori entrate fiscali.

La produzione industriale e’cresciuta del 0,6% nel 2012, contro il 3,5% del 2011 (Fonte EIU). La produzione agricola, dopo il record segnato nel 2011 (26,9 milioni di tonnellate raccolte) e' diminuita significativamente nel 2012 (-17,8%), a causa anche di una grave siccità nelle regioni produttrici di cereali, attestandosi a 11,2 milioni di  tonnellate di cereali. Il settore dei servizi è cresciuto del 8,5% nel 2012, contro il 7,7% del 2011.

Per quanto riguarda il settore petrolifero, che costituisce il traino dell'economia kazaka, nel 2012 si è avuta una produzione petrolifera di 79,2 milioni di tonnellate ( petrolio e gas condensato), con una contrazione del 1,9% rispetto al 2011.

Dove investire
· Costruzioni

· Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche

· da fonti rinnovabili)

· Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura

· Prodotti della metallurgia

· Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
Turismo

Il Kazakhstan ha un potenziale di turismo outgoing di alto livello verso l’Italia ed in costante crescita, soprattutto in termini di spesa turistica. Il numero di cittadini kazaki in grado di sostenere economicamente un viaggio in Italia, quantunque ancora limitato, è in costante aumento grazie alla crescita economica del proprio Paese trainata dalle esportazioni delle ingenti risorse di materie prime. È altresì in crescita il PIL pro-capite che ha ormai raggiunto e superato quello di Paesi UE come Bulgaria e Romania. 
Lo sviluppo e formazione di una classe media che è già in atto nel Paese, soprattutto nelle principali città, come Almaty e Astana, pone le basi per favorire un’attività di promozione dell’immagine turistica in Kazakhstan di cui esiste oggi richiesta, secondo quanto indicato anche dagli operatori turistici locali.

Si rende, pertanto, opportuno avviare in tempi brevi un’attività di promozione unitaria del Sistema dell'Italia e dell'immagine turistica e di maggiore supporto alla commercializzazione dei prodotti turistici italiani, soprattutto nelle due principali città di Almaty e della capitale Astana, al fine di intercettare una parte dei flussi che oggi si rivolgono ad altre destinazioni, ponendosi in concorrenza con altri Paesi. Il turismo di massa non potrà certo raggiungere in breve tempo alte cifre, dato il costo abbastanza elevato di un pacchetto turistico medio. Un notevole ostacolo è costituito dalla mancanza di voli diretti, nonché, anche nel solo periodo estivo, di voli charter, che, associato alla lontananza del Kazakhstan dall’Europa, fa aumentare il prezzo del biglietto aereo.

I Paesi esteri preferiti dai turisti del Kazakistan sono Turchia, Unione degli Emirati Arabi, Cina, Thailandia, Bulgaria, Egitto e Germania. La maggior parte degli operatori turistici kazaki è concentrata nelle città di Almaty, Astana e Karaganda.

Le Regioni italiane più visitate sono: Lazio, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna.
Tra il 2012 e il 2013 il numero di visti turistici rilasciati è cresciuto del 24,1 per cento. Per quel che riguarda le prospettive future, data la prevalenza del turismo individuale rispetto a quello organizzato, soprattutto per i Paesi più vicini geograficamente, le prospettive dell’ulteriore consolidamento del turismo da Kazakhstan e Kyrgyzstan sono legate principalmente all’andamento della situazione socio-economica interna ed al rapporto qualità - prezzo dei servizi offerti.
(Fonte: Rapporto Mae-Enit Kazakhstan 2015)

Interscambio Italia - Kazakhstan
L’interscambio complessivo tra Italia e Kazakhstan nella prima parte del 2013 risulta in contrazione a causa della contestuale riduzione sia delle esportazioni che delle importazioni. Andamento contrapposto, invece,  a livello disaggregato del nostro export il quale cala notevolmente nei settori merceologici legati all’industria dell’ “oil and gas” (in particolare a causa del completamento del grande progetto di Kashagan), ma continua ad aumentare significativamente nel settore luxury (in particolare abbigliamento e calzature/pelletteria). L’Italia secondo i dati kazaki rimane comunque uno dei principali partner commerciali del Paese ed e’ il secondo Paese esportatore in ambito UE.
